
Pagina 1 di 3

SCHEDA

CD - CODICI

TSK - Tipo scheda OA

LIR - Livello ricerca C

NCT - CODICE UNIVOCO

NCTR - Codice regione 17

NCTN - Numero catalogo 
generale

00122468

ESC - Ente schedatore C337 (L.160/88)

ECP - Ente competente S24

OG - OGGETTO

OGT - OGGETTO

OGTD - Definizione reliquiario

LC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA ATTUALE

PVCS - Stato Italia

PVCR - Regione Basilicata

PVCP - Provincia PZ

PVCC - Comune Pietrapertosa

LDC - COLLOCAZIONE 



Pagina 2 di 3

SPECIFICA

UB - UBICAZIONE E DATI PATRIMONIALI

UBO - Ubicazione originaria OR

DT - CRONOLOGIA

DTZ - CRONOLOGIA GENERICA

DTZG - Secolo sec. XIX

DTZS - Frazione di secolo fine

DTS - CRONOLOGIA SPECIFICA

DTSI - Da 1890

DTSV - Validità post

DTSF - A 1899

DTSL - Validità ante

DTM - Motivazione cronologia analisi stilistica

AU - DEFINIZIONE CULTURALE

ATB - AMBITO CULTURALE

ATBD - Denominazione bottega napoletana

ATBM - Motivazione 
dell'attribuzione

analisi stilistica

MT - DATI TECNICI

MTC - Materia e tecnica metallo/ doratura

MIS - MISURE

MISA - Altezza 34

MISL - Larghezza 12.5

CO - CONSERVAZIONE

STC - STATO DI CONSERVAZIONE

STCC - Stato di 
conservazione

cattivo

STCS - Indicazioni 
specifiche

manca il castone

DA - DATI ANALITICI

DES - DESCRIZIONE

DESO - Indicazioni 
sull'oggetto

La base rettangolare del reliquario fuso in metallo dorato, è decorato 
da un fregio ad ovuli; al centro due leoni contreapposti affiancano un 
basamento con cascante fogliamedi di cardo, che, a sua volta, sorregge 
due snelli puttini alati. La teca ovoidale, priva del castone con reliquia, 
è delimitata da un motivocentinatoe coronato da due tralci a traforo, 
uno fiorito e l'altro fogliaceo. Alle due estremitàun fioccoe una 
crocetta gigliata. Sostengno metallico.

DESI - Codifica Iconclass NR (recupero pregresso)

DESS - Indicazioni sul 
soggetto

NR (recupero pregresso)

NSC - Notizie storico-critiche

Il reliquario ricalca la consueta struttura tipologica alla luce delle 
nuove conoscenze, infattii leoni, l'alto basamento, gli agili puttini 
rievocano le pitture romane dopo le scoperte archeologiche. Così 
anche la teca è realizzata secondo i canoni neoclassici di contenutezza 
formale ed essenzialità decorativa. E' una piatta composizione 
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ormaipriva di partecipazione, di vibrazioni, di carica sensitiva, di 
pathos che traspariva proprio dagli argenti partenopei.

TU - CONDIZIONE GIURIDICA E VINCOLI

CDG - CONDIZIONE GIURIDICA

CDGG - Indicazione 
generica

proprietà Ente religioso cattolico

DO - FONTI E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia b/n

FTAN - Codice identificativo SBAS MT 7460 E

AD - ACCESSO AI DATI

ADS - SPECIFICHE DI ACCESSO AI DATI

ADSP - Profilo di accesso 3

ADSM - Motivazione scheda di bene non adeguatamente sorvegliabile

CM - COMPILAZIONE

CMP - COMPILAZIONE

CMPD - Data 1982

CMPN - Nome Bibbo F.L.

FUR - Funzionario 
responsabile

Convenuto A.

RVM - TRASCRIZIONE PER INFORMATIZZAZIONE

RVMD - Data 1996

RVMN - Nome Grimaldi M.

AGG - AGGIORNAMENTO - REVISIONE

AGGD - Data 2006

AGGN - Nome ARTPAST/ De Stefano V.

AGGF - Funzionario 
responsabile

NR (recupero pregresso)


